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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione con i rappresentanti dell'Associazione AGRIPIEMONTE MIELE in merito alle problematiche inerenti al settore apistico



La Commissione III ha svolto l’audizione con i rappresentanti dell’associazione Agripiemonte miele.

Il Presidente di Agripiemonte miele ha illustrato le problematiche inerenti al settore apistico ponendo in evidenza le seguenti questioni:

· Agripiemonte miele, nata nel 1991 per rispondere alle esigenze degli apicoltori come punto di riferimento tecnico, viene riconosciuta dalla Regione Piemonte nel 1993. L’Associazione - dati fine 2006 – rappresenta circa 3.300 apicoltori censiti in tutte le 8 Province, con circa 108.000 alveari;
· Agripiemonte miele e Aspromiele sono le due associazioni riconosciute dalla Regione - ciascuna con 4 tecnici apistici finanziati con il regolamento CE n. 797/2004 (ex Regolamento 1221/1997) e altri tecnici finanziati dalla L.R. 20/1998 sull’apicoltura;

· l’Assessorato regionale all’agricoltura ha convocato alcune riunioni per delineare i parametri per il prossimo bando, che finanzierà l’assistenza tecnica nel triennio 2007-2010, ai sensi del Regolamento CE 797/2004;

· l’Assessorato all’agricoltura, intende far entrare nel finanziamento anche le cooperative;
· i parametri adottati dell’Assessorato all’agricoltura sono: il numero di soci in possesso di partita IVA e il numero degli alveari degli stessi; in più con l’obbligo di un numero di apicoltori professionali;

· l'Assessorato all’agricoltura prevede, come requisito fondamentale, una rappresentanza di non meno di 120 soci in possesso di partita IVA, di cui almeno 70 professionali e 10 mila alveari censiti dagli stessi;

· qualora il bando fosse adottato con i parametri indicati in precedenza l’Associazione agripiemonte miele verrebbe esclusa;

· l’apicoltura, a differenza degli altri settori dell’agricoltura, è un settore particolare, in quanto esistono grandi aziende, ma, a fianco di queste, operano molte aziende piccole e medie che fanno dell’apicoltura un’integrazione al reddito e che hanno necessità di ricevere ugualmente un’assistenza tecnica professionale e qualificata;

· l'apicoltura italiana produce soltanto il 50% del miele consumato, il restante 50% del prodotto viene importato. Esiste una parte dei produttori che decide di non essere iscritta a nessuna associazione di produttori, ma che usufruisce dell’assistenza tecnica e frequenta gratuitamente i corsi di formazione;

· il decreto del Ministro dell’agricoltura del 19 marzo 2007 fissa i parametri per i finanziamenti in apicoltura alle associazioni nazionali chiedendo l'esperienza, l’efficienza e la qualità nella realizzazione delle azioni;

· l’Agripiemonte miele ha proposto di prendere in considerazione altri parametri, oltre a quelli dei soci e degli alveari, che devono essere prioritari rispetto a questi, e in pariticolare la presenza sul territorio;
· il finanziamento regionale dell’assistenza tecnica mediante la legge regionale n. 20/1998 (in materia di sviluppo dell’apicoltura) è applicato per l’80% della spesa ammissibile, mentre sul regolamento CE 797/2004 arriva al 90%, inoltre i fondi su ricerca, comunicazione e analisi del miele sono diversi;

· secondo il decreto del Ministro dell’agricoltura del 2007, si deve prevedere che l’assistenza tecnica non sia troppo gravosa per le associazioni; pertanto il finanziamento è pari al 99% della spesa ammissibile: quindi, le associazioni contribuiscono solo con l’1%;

· attraverso i finanziamenti della legge regionale n. 20/1998, l’Associazione Agripiemonte miele ha acquistato dotazioni tecniche (quali, computer portatili e fissi, proiettore, stampante; fotocopiatrici, videocamera professionale, macchina fotografica professionale) che risulterebbero inutili se l’Associazione non vedesse riconfermati i propri tecnici.
Al termine dell’illustrazione, i Commissari hanno posto i seguenti quesiti:

· per quale motivo alcune cooperative solo nel 2006 hanno chiesto la possibilità di usufruire dell’assistenza tecnica, dal momento che sono presenti sul territorio da diversi anni;

· se è prevedibile una ricollocazione degli assistenti tecnici;

· in quale modo vengono applicati nell’apicoltura i protocolli per la lotta alle patologie che colpiscono le arnie. 

La Commissione III si è resa disponibile a valutare tutti i provvedimenti necessari ad una risoluzione delle problematiche il più possibile positiva per i lavoratori ed ha deciso che la parte relativa ai quesiti formulati dai Commissari venga svolta nella seduta ordinaria (che si è tenuta alla conclusione dei lavori dell’audizione).
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